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Uopo il voto del 19 maggio che ha giudicato faìiimentare ia politica di centro-sinistra 
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Il governo Moro ha rassegnato le dimissioni 
• • . . 1 • J • •• 

DC, PSU e PRI hanno ancora una volta cercato di umiliare il Parlamento con le candidature di parte per le pre­
sidenze delle Camere -Dichiarazioni di Amendola, Vecchietti e Lombardi - Saragat comincia oggi le consultazioni 

La quinta legislatura è co­
minciata e il governo Moro, 
espressione dell'esperienza 
quinquennale del centro-sini­
stra e del suo fallimento po­
litico, ha presentato ieri sera 
le dimissioni. La crisi è 
aperta. Saragat questa mat­
tina darà inizio alle consul­
tazioni. 

Il Consiglio del ministri 
ha rassegnato le dimissioni 
nel corso di una seduta bre­
vissima, alle 19. Poco dopo, 
Moro si è recato al Quiri­
nale per annunciare la de­
cisione sua e dei suoi col­
leghi; secondo la prassi, il 
Capo dello Stato si è riser­
vato di decidere, pregando 
11 presidente del Consiglio 
di restare in carica per il 
disbrigo degli affari corren­
ti. Sono state accettate im­
mediatamente le dimissioni 
presentate da Fanfani in se­
guito alla sua elezione a pre­
sidente del Senato; l'interim 
degli Esteri passa quindi 
allo stesso Moro. Successi­
vamente, Moro ha recato la 
notizia delle dimissioni ai 
presidenti della Camera e 
del Senato. 

Stamane Saragat riceverà 
al Quirinale l'ex presidente 
Gronchi, Pertini, Fanfani, 
Terracini (come ex presi­
dente della Costituente), 
Ruini e Leone; nel pomerig­
gio il calendario prevede 
colloqui di Merzagora, Ze-
lioni Lanzini, Parri, Pella 
e Sceiba. I presidenti dei 
gruppi parlamentari saran­
no ascoltati nelle giornate 
di domani e sabato; Sara­
gat allora convocherà di 
nuovo i due presidenti del­
le Camere e infine si reche­
rà nell'abitazione dell'ex pre­
sidente della Repubblica Se­
gni. 

La crisi si apre, sotto la 
•pinta del 19 maggio, in un 
momento che vede gravare 
su tutti gli ambienti legati 
alle passate esperienze go­
vernative un'atmosfera di 
Incertezza e di marasma, ag­
gravata dal tentativo di te­
nere in piedi ad ogni costo 
un centro-sinistra condanna­
to dal voto. Nella seduta di 
oggi della direzione de Ru­
mor dovrà prendere atto 
Innanzitutto dei pochi entu­
siasmi e delle voci di aper­
to dissenso che hanno accol­
to tutte le indiscrezioni sul­
le ipotesi intorno alle quali 
sta lavorando il gruppo diri­
gente de. 

Continua comunque a 
prevalere la tendenza a 
sfruttare tutti i mezzi (an­
che le corrispondenze di al­
cuni autorevoli giornali stra­
nieri) per tentare in qual­
che modo di spingere il 
PSU a un grado il più pos­
sibile ampio di collabora­
zione governativa: l'elezione 
di Ferri a presidente del 
gruppo dei deputati sociali­
sti con 45 voti su 91 membri 
è stata gonfiata quasi al pari 
di una vittoria decisiva. Se­
condo il doroteo Gui, un 
governo come quello pro­
posto dalla direzione socia­
lista sarebbe « praticamente 
aperto ai comunisti »; l'esi­
genza di un centro-sinistra 
organico (con € maggioranza 
chiaramente delimitata e 
con programma preventiva­
mente concordato ») sareb­
be dettata dalla minaccia di 
« dissoluzione politica del 
centro-sinistra ». 

L'elezione dei presidenti 
delle due Camere secondo un 
accordo preventivo dei tre 
partiti di centro-sinistra va 
vista appunto in questo con­
testo. Al di Là delle persone 
elette, il ricorso alla candi­
datura di parte per conto di 
una coalizione che in pra­
tica non esiste più, diventa 
un elemento (di segno nega­
tivo) della trattativa per il 
governo. In realtà, la legi­
slatura si apre con un ge­
sto che avvilisce l'istituto 
parlamentare e del quale è 
giusto non sottovalutare la 
gravita. Anche 1 gruppi par­
lamentari del PSU, del PRI 
• della DC sono stati sca­
valcati, poiché la decisione 
è stata presa dalle segrete­
rie dei tre partiti e ad essi 
è stata lasciata solo la fa­
coltà delia ratifica. lì fa ilo 
che la designazione di Fan­
fani e di Pertini sia sta­
ta possibile entro lo stec­
cato malconcio della vec­
chia coalizione di governo è 
alato sottolineato, in parti­
colare, dall'on. Sullo, che 

Rinvilito 
il Direttivo 
della CGIL 

D cornitelo direttivo deDa 
CGIL, che avrebbe dovuto «vd-
gersi oggi 6 giugno, è stato 
rinviato al 10-11 prossimi. La 
riunione avrà inizio alle ore 8.30 
nella sede confederale. 

L'ordine de) (domo del Diret­
tivo è il seguente: 1) situazione 
sindacale nelle campagne: lotte 
rivendéoative e problemi di po­
litica agraria (relatore Doro 
Franciscooi); 2) Impegni Imme­
diati della CGIL nell'attuale al-

» sindacale (relatore Fer-
Montagna ni). 

l'ha definito un « passo 
avanti », e dall'on. Tanassi, 
che ha rilevato innanzitutto 
il carattere € politico > del 
tipo di procedura che è sta­
to adottato in contrasto con 
la prassi. Lombardi ha di­
chiarato che, da parte del 
PSU, è stato un errore 
€ avere consentito che le de­
signazioni dei presidenti del­
la Camera e del Senato av­
venissero nell'ambito esclu­
sivo dei partiti di centro­
sinistra; ciò in qualche modo 
testimonia la permanenza di 
una coalizione di governo in 
contrasto con la politica di 
disimpegno adottata dal Co­
mitato centrale ». 

Il carattere della scelta 
fatta nella riunione tri­
partita DC-PSU-PRI trova 
una controprova nell'atteg­
giamento del PLI, che ha 
votato Pertini (sia pure solo 
come € democratico e ga­
lantuomo •). Il compagno 
Amendola, dopo la votazio­
ne, ha dichiarato: • Mi di­
spiace che il carattere di 
parte dato dai partiti di cen­
tro sinistra all'elezione del 
presidente della Camera mi 
abbia tolto la possibilità di 
dare il mio voto favorevole 
all'elezione del mio vecchio 
amico e compagno della 
lotta antifascista e della Re­
sistenza, Sandro Pertini ». 
Vecchietti ha detto che non 
è un buon inizio di legisla­
tura € aver forzato un'indi­
cazione del voto popolare, 
sfavorevole al centro-sini­
stra, ripristinando la prassi 
delle candidature di mag­
gioranza precostituita e ri­
nunciando con ciò alle pre­
cedenti esperienze di presi­
denze assembleari ». 

Secondo alcune indiscre­
zioni, Pietro Nenni starebbe 
preparando, in vista del 
Congresso socialista, una 
< lettera al compagni » che 
dovrebbe essere pronta fra 
tre o quattro giorni. 

Il giudizio del MSA 
sui risultati 

elettorali e le 
prospettive della 
unità a sinistra 
Il Comitato esecutivo del 

Movimento dei socialisti auto­
nomi, unitamente al deputati 
del Movimento eletti, come in­
dipendenti, nelle liste del PCI 
per la Camera, ha tenuto una 
riunione per valutare i risul­
tati della consultazione poli­
tica. Al termine della riunione 
è stato diffuso un comunicato 
nel quale si afferma che • il 
MSA « ritiene necessario con­
tinuare, nel quadro del pro­
cesso unitario della sinistra, 
la propria azione autonoma 
anche in Parlamento », portan­
do avanti « quei temi che han­
no sempre caratterizzato la 
azione del Movimento nei suoi 
due anni di vita e che sono la 
continuità della battaglia » che 
1 socialisti autonomi hanno 
condotto nell'ex PSI. 

L'« autonomia di espressio-. 
ne del Movimento — aggiunge 
il comunicato — non e stata 
compressa da altre forze, ma 
ha avuto modo di caratteriz­
zarsi e di essere un valido 
punto di riferimento». Inol­
tre, il MSA « nella sua carat­
terizzazione ha sempre por­
tato avanti come obiettivo es­
senziale la massima unità po­
litica delle forze della sini­
stra». Ad avviso del Movi­
mento, il «rifiuto del PSU di 
andare al governo è conse­
guenza dei risultati elettorali 
e apre maggiori prospettive 
per la discussione, l'appro­
fondimento e la soluzione dai 
problemi che ancora dividono 
le forze di sinistra ». Il MSA 
ritiene però che « lo sbocco di 
questo processo non possa de­
rivare soltanto dalla revisione 
autocritica di un solo partito 
ma debba scaturire dalla riela­
borazione delle esperienze pas­
sate di tutte le forze della si­
nistra, condizione necessaria 
per una effettiva unità». 

Un gruppo di donne del-
l'UDI ha distribuito ieri mat­
tina davanti all'Ingresso di 
Montecitorio II testo di un ap­
pello rivolto a tutti I parla­
mentari eletti II 19 maggio. 
L'Unione donne italiane chie­
de agli eletti — dice fra l'al­
tro l'appello — che e nel de­
terminare le scelte di rifor­
ma e di spesa pubblica ten­
gano costantemente presanta 
la necessità di garantire alla 

donna un effettivo riconosci­
mento del suo diritto al lavo­
ro, allo studio, alla parteci­
pazione piena alla vita socia­
le ». In particolare l'UDI 
chiede che I parlamentari si 
impegnino ad attuare: una 
politica economica che porti 
l'occupazione femminile ai l i ­
velli europei; una riforma del 
diritto familiare fondata sulla 
par i t i dei coniugi e che In­

troduca Il divorzio; un servi­
zio nazionale di asili-nido; una 
scuola a pieno tempo; la pie­
na valutazione per II lavoro 
della donna contadina; giuste 
pensioni per le lavoratrici e 
le casalinghe. 

Nella foto: alcune donne 
mentre distribuiscono In piaz­
za Montecitorio II testo del­
l'appello rivolto all 'UDI a tut­
t i I parlamentari. 

Presentato ieri da Terracini 

Lo Statuto dei diritti 
dei lavoratori al Senato 

Il governo, nella passata legislatura, non solo è venuto meno 
ai suoi impegni programmatici, ma impedì la discussione, alla 

Camera e a Palazzo Madama, della proposta comunista 

Al Senato, ieri mattina, il 
gruppo comunista ha presen­
tato, nel testo che nella pas­
sata legislatura il centro-sini­
stra aveva impedito fosse ap­
provato dai due rami del 
Parlamento, il disegno di leg­
ge che reca * norme per la 
tutela della libertà e della 
dignità dei lavoratori e per 
l'esercizio dei diritti costitu­
zionali all'interno dei luoghi 
di lavoro». 

Primo firmatario di questa 
proposta di e statuto dei di­
ritti dei lavoratori » è U com­
pagno Umberto Terracini; il 
documento è anche sottoscritto 
dai compagni Bramhilla, Li 
Causi, Lusoli. Cavalli. Giglia 
Tedesco. Su di esso s'è molto 
discusso nella recente cam­
pagna elettorale, nei corso 
della quale è stato denunciato 
Il voltafaccia del centro-sini­
stra che dopo averlo inserito 
nel proprio programma sin 
dalla costituzione del primo 
governo Moro, ha rinunciato 
allo Statuto, subendo il ri­
catto e la pressione padro­
nali. 

Con la loro proposta — che 

è composta da 24 articoli — 
i senatori comunisti propon­
gono la istituzione di « un si­
stema di specifiche garanzie 
— afferma la relazione — me­
diante le quali il lavoratore 
possa essere adeguatamente e 
completamente tutelato nello 
svolgimento della sua attività. 
che costituisce una fonda­
mentale espressione dolla sua 
personalità ed a cui si ricon­
nettono interessi di carattere 
generale » La relazione sotto­
linea poi che « la tutela giu­
ridica di determinati diritti 
nella fabbrica non si sosti­
tuisce minimamente alla lotta 
sindacale », anzi al contra 
rio e tende a favorirla, a ren­
derla possibile, a rimuovere 
— con la forza della legge — 
gli ostacoli e le prepotenze 
con cui le organizzazioni pa­
dronali tendono a colpire alla 
radice la forza dei sindacati e 
a volte le loro possibilità di 
presenza ». 

Il progetto è diviso in tre 
parti, di cui la prima (arti­
coli 1-11) concerne la tutela del 
lavoratore, sotto i profili della 
libertà personale ed i provve­

dimenti in essa proposti sono 
diretti ad assicurare concre­
tamente quella inviolabilità. 
che è già proclamata dalla 
Costituzione. La seconda parte 
(articoli 12-19) riguarda i di­
ritti sindacali e politici per la 
cui tutela si prevedono nonne 
rigide, fino alla dichiarazione 
di nullità dei provvedimenti di 
licenziamento o di punizione 
adottati nei confronti doi la­
voratori che esercitano tali 
diritti. 

La terza parte del progetto 
(articoli 20-24) contiene invece 
disposizioni varie, le sanzioni 
penali e le norme dì attua­
zione. 

Responsabili 
di fabbrica 

Venerdì 7 giugno alle ore 
9,30 avrà luogo presso la 
sede del C.C. la riunione 
nazionale dei compagni re­
sponsabili del lavoro verso 
le fabbriche. 

IERI MATTINA S'È' APERTA A PALAZZO M A D A M A E MONTECITORIO LA QUINTA LEGISLATURA 

La discriminazione a sinistra impedisce una soluzione 
unitaria per l'elezione dei Presidenti delle due Camere 

Pertini alla Camera 
Arrigo Boldrini eletto vice presidente - Tognoni questore e Terraroli segretario 
per il gruppo comunista - Lo sdegno dei parlamentari per l'attentato a Bob Kennedy 

La settimana prossima 

a Bologna 

A convegno 

i dirigenti 

socialisti 

ARCI e UISP 
La prossima settimana, a Bo­

logna, ai terrà una riunione 
nazionale dei socialisti dirigen­
ti centrali e provinciali del-
TARQ e deirUBP. L'Iniziati­
va è stata promossa dalpresi-
dente nazionale dell'ARCI, Al­
berto JacoroettL e dal presi­
dente nazionale aggiunto del-
rUTSP. Ugo Ristori. Insieme ad 
altri dirigenti centrali. La riu­
nione fa seguito ad un comu­
nicato nel quale si sottolinea 
che «uno degli elementi che 
hanno determinato 0 negativo 
risultato elettorale del partito. 
• rappresentato uou rnuu u<v 
perseguito da alcuni anni da 
una parte dei partito stesso, 
che ha. di fatto, indebolito la 
presenza socialista in organi­
smi dì massa, come TARCI e 
l'UISP». 

La ripresa di una incisiva 
iniziativa socialista od paese 
— prosegue la nota — non può 
prescindere dalla esigenza di 
tipi aporie, so basi nuove. 0 
rapporto fra i partiti • queste 
associazioni unitaria. 

Frattanto, lo una dichiarazio­
ne rilasciata ad una agenzia 
di stampa, fl presidente nazio­
nale aggiunto deirUTSP, Ugo 
Ristori, ha ribadito come «sia 
stato illusorio, per B PSl pri­
ma • per fl PSU dopo, pen­
sare di risolvere la sua pre­
senza sui problemi della socie­
tà civile sostituendo ad un ef­
fettivo rapporto eoo le forze 
impegnate su questi problemi, 
una linea vecchia la quale, pro­
prio per fl suo carattere stru­
mentale. ha finito per inserirsi 
nei giochi di potere interno, che 
niente hanno • che fare con 
gli effettivi problemi delle 
masse». 

Con l'elettone del socialista 
Sandro Pettini alla presidenza 
della Camera dei deputati, so­
no iniziati Ieri a Montecitòrio 
i lavori parlamentari della 
quinta legislatura, caratteriz­
zati subito da quella volontà 
discriminatoria nei confronti 
dell'opposizione manifestata 
per tutta la quarta legislatura 
dai partiti di centro-sinistra. 
Sono stati anche eletti I movi 
vice-presidenti. 1 segretari e 1 
questori. I compagni Arrigo 
Boldrini e Ludo Luzzatto 
(PSIUP) e gli on.U Gooella • 
Zaccagnml (DC) sono 1 vice­
presidenti; il compagno Mau­
ro Tognoni e gli on.li Ariosto 
(PSU) e De Meo (DO. i que­
stori; gU on. Terraroli (PCI). 
Fineffl (indipendente di sini­
stra). Pigni (PSIUP). Carra • 
Armani (DC). Terrena (PRI). 
Bignardj (PLI). Delfino (MSD 
i segretari. 

La seduta è stata aperta 
dallo stesso on. Pertini. vice­
presidente anziano nella scor­
sa legislatura, fl quale dopo 
aver rivolto un saluto al de­
putati neo-eletti e a quelli con­
fermati. ha dato subito avvio 
aDe operazioni di voto, ceden­
do la presidenza provvisoria 
all'altro vice-presidente anzia­
no on. GoneOa. La votazione 
per la presidenza si è conclu­
sa con 364 voti a Pertini e 215 
schede bianche. Hanno votato 
a favore 1 gruppi di centro-si­
nistra e i liberali, scheda bian­
ca l'opposizione di sinistra. 

Cam è noto, si era giunti alla 
coodidatura deU'ooJe Pertini 
dopo un accordo tra la DC, f 
PSU a 1 PRI. da parte doè 
di una maggioranza condanna­
ta dal voto del 19 maggio a 
che non è in grado di ricostituì-
rs un nuovo governo di centro­
sinistra; I carattere quindi 
che i tre partiti hanno voluto 
dare alla candidatura di Par-
tini ha impedito cnt su di 
essa convergessero anche 1 
voti delle smisti*. 

D presidente Pertini fai un 
breve discorso rivolto all'as­
semblea dopo I suo insedia­
mento ha chiesto la coilabora-
sione di tutti ed ha 

la più « assoluta imparzialità ». 
Egli ha anche affermato che 
sarà sensibile a tutte quelle 
critiche e quelle proposte che 
caratterizzarono la scorsa legi-
slstura in relazione al funzio­
namento del Parlamento. 

Pertini prima di rinviare la 
seduta si è riferito all'attentato 

di cui è stato vittima Robert 
Kennedy: « A nome di tutti i 
deputati, egli ha detto, intendo 
esprimere fl più sincero dolore 
e lo sdegno più deciso per 
questa nuova manifestazione 
di violenza. Una violenza che 
comunque non arresterà il 
cammino dei popoli ». 

Fanfani al Senato 
Pietro Secchia riconfermato nella carica di vice presidente - Adamoli questore, Baldina Di Vittorio 
e Samaritani segretari per il gruppo del PCI • Simone Gatto vice presidente per il gruppo di Parri 
D Senato nella prima seduta 

di ieri mattina ha eletto presi­
dente Fanfani. che sale cosi al­
la seconda carica della Repub­
blica. D ministro degli Esteri 
ha ottenuto IBI voti su 311 (11 
senatori erano assenti). Per lui 
hanno votato democristiani, so­
cialisti e repubblicani. Comuni­
sti, socialisti di unità proletaria. 
fl gruppo di Parri e le destre 

hanno votato scheda bianca. 
Tre voti sono andati dispersi. 
Avendo raggiunto la maggioran­
za assoluta dei suffragi, Fan­
fani è stato proclamato presi­
dente dell'assemblea di Palazzo 
Madama al primo scrutinio. 

Successivamente sono stati 
eletti i quattro vice presidenti. 
Il compagno Pietro Secchia. 
Spataro (DO e Maeaggi (PSU) 

Dopo 96 ore di sciopero e 6 mesi di difficili trattative 

Importante accordo conquistato 
dai lavoratori della «Terni» 

Istìtaita la « quarta squadra » nelle Acciaierìe - Il premia di produzione e le ferie - Un istituto spe­
cializzato accerterà le condizioni deirambiente di lavoro - Giudizio positivo dei dirìgenti sindacali 

TERNI, 5. 
In nottata, dopo sei mesi di 

trattative e 96 ore di sciopero 
degli operai dell' Acciaieria, è 
stato raggiunto raccordo fra la 
Temi e i sindacati. ROM, F1M 
e U1L5I. suirambiecte di lavoro, 
u premio di produzione, rtotro» 
dazione della quarta squadra, la 

Assemblea 
deputati e 
senatori 

comunisti 
L'assemblea del deputati 

e eel senatori cementstl • 
eenvecefa eolia 
grappe comunista 
tectterie, per egei gleve» 
dl 6 fffogno alle ere H,9t. 

programmazione deDe ferie. Si 
tratta di un positivo accordo, tra 
i ora avanzati — ci hanno detto 
0 segretario deDa FIOM, Fran­
cesco Nulchls, e 0 segretario 
della Commissione interna. Et­
tore Proietti — che I lavoratori 
della Acciaieria hanno strappato 
oeUe trattative aziendali di que­
sti ultimi q"frn<|H ami. 

Sol problema deQ'ambiente di 
laverà, della nocrrità. * stato si­
glato un accordo che non ha pre­
cedenti tn Italia: € Si affidar* ad 
un istituto spedalizzato — è 
detto nelTaecordo, su questo pan 
to — scelto di comune accordo 
fra I sindacati e l'azienda, inca­
ricato di condurre una analisi 
dell'ambiente di lavoro dove sus­
sistono nocrrità. L'istituto pre­
scelto verificherà gli indici di 
presenza. neU'ambieote di lavo­
ra, di oocivttà, e fornirà anche 
la indicazioni per la ruminazione 
e rattenuariooe delle cause di 
nocrrità e di rischio. I risultati 
e le Indicazioni di questo stu­
dio saranno ccogluntamenteissa-
minati nelTambito di un comi­
tato paritetico di fabbrica, fra 

presi provvedimenti diretti ad 
eliminare gii agenu nocivi e li 
loro effetto». 

Altro punto importante che co­
rona dieci anni di lotte, è l'in­
troduzione della quarta squadra 
nel settore della produzione ac­
ciai, al forni Martin e a riduzio­
ne, nei laminatoi a caldo e a 
freddo e nella manutenziooe. La 
quarta squadra sarà introdotta 
con gradualità: Q 19 giugno per 
la lamina rione a freddo. ì'8 h> 

f o per la produzione acciai. 
26 agosto nella laminazione a 

caldo e 0 2 settembre per i ma­
nutentori. cT stato accolto lo 
schema dei sindacati: 4 giorni 
di lavoro e uno di riposo; 4 
giorni di lavoro e uno di riposo: 
4 di lavoro e due da riposa 
«La composiziont della quarta 
squadra — è detto nell'accordo 
— verrà comunicata alla CJ. 
dieci giorni prima delle date in­
dicate»: questo, per consentire 
alla CL di fare le eventuali con­
testazioni. 

Altro successo è stato raggiun­
to sul premio di produzione. ET 
auto elevato del 64% il vecchio 
premio di produzione, che viene 
portato al livelli deD'Italaider. 

Questo aumento si è ottenuto an­
che COO ia sanatoria per iì la­
voro domenicale anche se. su 
questo ultimo punto, la lotta de­
ve continuare per la modifica 
della vecchia legge del 34 e con 
l'approvazione del progetto di 
legge del CNEN e con l'astone 
contrattuale. 

In base a questi accordi sulla 
parte salariale agli operai di 
tutte le fabbriche, non solo quin­
di ai siderurgici ma anche ai 
meccanici, verranno corrisposte 
21.000 lire in giugno e 25.000 a 
Ferragosto; si tratta di acconti 
sul premio di produzione e dei 
tantum sul lavoro domenicale. 

L'accordo raggiunto sulla pro­
grammazione delle ferie riguar­
da alcuni reparti nei settore si­
derurgico, in quanto, nel resto 
della fabbrica, questo problema 
era stato avviato a soluzione. 
Per Quatto settore si è stabilito: 
8 giorni di ferie nel periodo 
estivo e una fermata di tre gior­
ni a Ferragosto. 

Inoltre, sono stati conquistati 
due giorni di festività che ver­
ranno concessi nei giorni suc­
cessivi alla Pasqua e al Natale. 

Alberto Provantini 

che già lo erano nella passata 
legislatura, sono stati riconfer­
mati; il compagna Simone Gat­
to, socialista autonomo, è stato 
eletto per la prima volta. 

Alla carica di questori sono 
stati designati il compagno Ge­
lasio Adamoli. Mayer (PSU). 
Lombardi (DC). I nuovi segre­
tari sono: Baldina Di Vittorio 
(PO), Samaritani (PO). Ma­
schie (PSIUP). Genco (DC). 
Zanninl (DC). Torelli (DC), Tor­
tora (PSU). Germano (PLI). 

La prima seduta del Senato 
eletto il 19 maggio si è aperta 
alle 10 in punto di ieri sotto la 
presidenza di Meticcio Ruini, 
che. coi suoi 90 anni suonati, è 
il senatore più anziano, cui è 
spettato per regolamento di da­
re Q via ai lavori dell'assem­
blea. Segretari provvisori per 
ie prime operazioni di scrutinio 
sono stati designati invece i 
senatori pia giovani, fra i qua­
li Lino Jannuzzi. il giornalista 
dell'* Espresso > eletto ielle li­
ste del PSU. Fez presidente del­
le ACLI lombarde Albani, elet­
to nelle liste PCI-PSIUP. la 
compagna Dolores Abbiati Greco. 

Ruini ha tenuto un breve di­
scorso di circostanza ed ha in­
sediato la giunta provvisoria per 
la ver. fica dei poteri, che ha 
compiuto rapidamente gli ac­
certamenti per proclamare se­
natori quei candidati che su­
bentrano a chi ha optato per la 
Camera dei deputati. 

Dopo una breve sospensione, 
la seduta è ripresa e si è pas­
sati alla votazione per l'elezione 
dei presidente. Sono sfila'.» molti 
visi nuovi per l'aula di Palaz­
zo Madama Ce tutto il gruppo 
Parri, da Antonicelli a Galante 
Garrone, a Anderlini Oltre 
un terzo dei senatori comun.sti 
sono eietti per la prima volta. 
Per il PCI d sono tette sena­
trici, rispetto alle due della pre­
cedente legislatura. Complessi­
vamente. al Senato, le donne so­
no passate da cinque a dieci. 
Per il PSIUP c'è Valori nuovo 
presidente del gruppo. Fra 1 so­
cialisti sono più evidenti le as­
senze. da Vittorelh a Bonacina 
che. come è noto, non sono sta­
ti rieletti. CI sono invece Pie-
raccini. Brodolini e Codignola. 
Lauro spicca fra I pochi mo­
narchici Per la DC c'è quasi 
un intero archivio di personag­
gi politici - Palla, Sceiba. To-
gni — che si aggiungono al se­
natori a vita Gronchi e Leone. 
L'ex presidente della Repubbli­

ca Segni era naturalmente as­
sente. In questa occasione è ri­
comparso Merzagora che dopo 
le sue dimissioni da presidente 
del Senato nella passata legi­
slatura non si era ripresen'.ato 
mai in aula. 

Nella seduta pomeridiana alle 
17, Fanfani si è insediato alla 
presidenza pronunciando un di­
scorso nel quale ha detto di 
e ben valutare l'onore e la re­
sponsabilità » della nuova ca­
rica. Nella tribuna del pubblico 
fra gli altri c'erano la moglie 
Bianca Rosa, la figlia e il fi­
glio di Fanfani. 

Egli ha affermato che ci sono 
« molte novità in ogni campo io 
tutto il mondo » e € la constata­
zione degli attriti che esse in­
contrano. nel quadro sociale en­
tro cui si manifestano, suscita 
inquietudini e attese di rinno­
vamento». 

Viva e generale — ha aggiunto 
0 neo-presidente — è la certez­
za che gli eletti del popolo 
intendano fra tutte le ansie la 
particolare natura di quelle dei 
giovani. La manifestazione di 
esse in forme connaturali alla 
età dei portatori, e talora con 
eccessi certamente riprovevoli. 
non possono esimere dai ricer­
care I motivi dell'inquietudine 
diffusa. Ciò consentirà di defini­
re 1 fnudi ed i mezzi di un azio­
ne politica da scegliere e svol­
gere tn stretta solidarietà tra 
gli anziani che contribuirono a 
dare forme più sicure alle li­
bertà di cui già godiamo ed i 
giovani che aspirano a dare ad 
esse un contenuto umanamente 
più ricco». Fanfani ba anche 
accennato alla « diffusa tendenza 
a rivendicare l'autogestione «lei 
potere» e ha poi aggiunto che 
tenendo conto di questa situa­
zione il Senato si metterà «in 
condizione di intendere quale la­
voro deve intraprendere il par­
lamento ». 

Spentosi l'applauso dei banchi 
di centro e di centro-sinistra. 
Fanfani ba poi ripreso la pa­
rola per condannare con se­
vere parole l'attentato contro 
Robert Kennedy dicendo fra 
l'altro che «dall'Italia partono 
sinceri sentimenti di sdegno 
per un cosi nefando atto «4 
espressioni di solidarietà ». Le 
parole del presidente sono stata 
applaudite da tutti 1 settori, 
missini esclusi. 

f. i. 


